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Giulia Adamo: “Amministrerò la città con un
programma condiviso da tutto il centrodestra”

... a pag. 8

Villa Genna e lo Stagnone
ferito: la storia I prudenti

Mentre a Marsala proseguono gli ammiccamenti

dei candidati al rinnovo del consiglio comunale

(alzi la mano chi non si è sentito dire: “sei impe-

gnato”? Oppure, “magari un voto in famiglia”),

e nel mondo si muove (per esempio in Sudan per

allontanarci dalla attualità), e ancora in giro si

ascoltano castronerie del tipo politico- religioso,

a noi ci colpisce una notizia che merita un piccolo

commento. Comunque la pensiate noi ci chie-

diamo se oggi si sta meglio economicamente ri-

spetto all'inizio del mandato di Giorgia Meloni

premier. Senza farci prendere dal tifo o da logiche

di appartenenza cerchiamo una risposta nelle no-

stre tasche.                             ... continua a pag.8

...a pag 2

Petrosino, via libera alla
bonifica del litorale

...a pag 3

Saline e UNESCO: si allarga
il perimetro 

...a pag 5
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Fino agli anni ‘50 lo Stagnone, nel tratto prospi-
ciente la parte settentrionale della Villa Genna, si
presentava come un’ampia insenatura fino ai

muri in pietra a secco delle proprietà Piazza e Spanò-
Trapani. È il professor Elio Piazza a ricostruire con pre-
cisione e memoria diretta quel paesaggio ormai
scomparso: “La strada si fermava poco dopo il can-
cello della Villa, affiancato dai due torrioni sormontati
da aquile in tufo bianco e azzurro, oggi purtroppo ru-
bate”. All’epoca chi si dirigeva verso Punta Palermo
“doveva proseguire a piedi, in bicicletta o in motoci-
clo”. Secondo Piazza, quel sistema naturale garantiva
un equilibrio idraulico perfetto: “I muri a secco lascia-
vano filtrare le acque piovane verso il mare, mentre le
mareggiate potevano entrare senza creare ristagni”.
La trasformazione arriva però alla fine degli anni ‘50
con la realizzazione della strada: “Fu allora che si crea-
rono due ostacoli al deflusso delle acque: la nuova
strada e il terrapieno tra questa e le proprietà”, spiega

lo storico, ricordando anche la breve e controversa
stagione di un lido balneare poi rimosso negli anni ‘80.
Ma le criticità idrogeologiche non si sono mai risolte.
Il rifacimento del muro di Villa Genna con l’inseri-
mento di un cordolo cementizio alla base avrebbe ul-
teriormente compromesso il deflusso naturale delle
acque verso il mare. “Nelle stagioni piovose si sono
verificati allagamenti, senza la previsione di adeguati
canali di convogliamento”, osserva. Un tentativo di so-
luzione fu la realizzazione di una ‘sachia’ lungo il con-
fine con la proprietà di Piazza, che inizialmente
funzionò, ma che nel tempo, “per totale mancanza di
manutenzione, è stato invaso da vegetazione e detriti,
causando ristagni persistenti e danni a colture e strut-
ture”. Da qui l’amaro bilancio che si trasforma in un
appello alla responsabilità collettiva: “Questa cronisto-
ria è rivolta ai concittadini che sono rimasti indifferenti
all’abbandono di Villa Genna. Si tratta invece di un
parco naturalistico a due passi dalla città, in una posi-

zione di straordinaria suggestione”. E conclude con un
interrogativo-monito: “Ci sarà un futuro degno di una
popolazione consapevole del valore delle risorse di-
sponibili e responsabile della loro corretta gestione
per il bene pubblico? Vorrei aver ancora del tempo per
constatarlo”. [ c. m. ]

Villa Genna e lo Stagnone ferito: la memoria di Elio Piazza e l’appello a non dimenticare

Marsala, spari in piazza: ferito operatore ecologico, caccia al responsabile

Indagini in corso a Marsala dopo il grave episodio avvenuto nei giorni scorsi in via
Istria, dove un operatore ecologico è stato ferito da un colpo d’arma da fuoco men-
tre era al lavoro. Il lavoratore, dipendente della società che si occupa della raccolta

differenziata, è stato raggiunto da un proiettile all’orecchio durante il normale servizio.
La ferita si è rivelata non grave: il colpo lo ha colpito di striscio, evitando conseguenze
più serie. Secondo le prime ricostruzioni, ancora al vaglio degli investigatori, lo sparo
sarebbe partito da una palazzina della zona, probabilmente da una finestra o da un

balcone. Proprio su questo elemento si stanno concentrando gli accertamenti delle
forze dell’ordine per individuare eventuali responsabilità. Resta da chiarire anche il
movente: gli inquirenti stanno cercando di capire se il bersaglio fosse proprio l’ope-
ratore ecologico oppure se si sia trattato di un gesto irresponsabile che avrebbe po-
tuto avere conseguenze ben più gravi. L’accaduto ha scosso la comunità locale e
acceso i riflettori sul tema della sicurezza, tanto che il sindacato UIL ha minacciato
forme di mobilitazione chiedendo maggiori tutele per gli operatori.
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Il Comune di Petrosino punta sulla tutela ambien-
tale e sulla valorizzazione del litorale. Con la deli-
bera di Giunta n. 51 del 15 aprile 2026,

l’Amministrazione guidata dal sindaco Giacomo Ana-
stasi ha deciso di aderire all’avviso pubblico regionale
dedicato allo sviluppo sostenibile nelle aree del de-

manio marittimo. Il provvedimento rappresenta un
atto di indirizzo con cui il Comune manifesta la vo-
lontà di partecipare al programma promosso dall’As-
sessorato regionale al Territorio e Ambiente,
finalizzato alla tutela degli ecosistemi costieri e alla
gestione sostenibile delle aree demaniali, considerata
anche l’alta attenzione, nei mesi invernali, al litorale -
soprattutto l’area centrale del Biscione - in cui tra ma-
reggiate e detriti in strada, con l’aggiunta del feno-
meno di erosione costiera, la costa ha subito notevoli
danni. In particolare, l’Amministrazione petrosilena
intende richiedere un contributo a fondo perduto de-
stinato alla raccolta e allo smaltimento di rifiuti po-
tenzialmente pericolosi per la salute pubblica e per
l’ambiente, con interventi mirati soprattutto nelle
spiagge e nelle aree costiere. L’obiettivo è rafforzare

le attività di pulizia e bonifica, contrastare il degrado
e migliorare la fruibilità del territorio anche in chiave
turistica. La Regione Siciliana ha messo a disposizione
1 milione di euro per il 2026 a favore dei Comuni co-
stieri che aderiranno al programma. Petrosino, dun-
que, si candida a intercettare queste risorse per
potenziare gli interventi sul proprio litorale. Con la de-
libera, inoltre, è stato dato mandato agli uffici comu-
nali di predisporre tutta la documentazione
necessaria per la partecipazione al bando, mentre al
sindaco spetterà l’invio della domanda di finanzia-
mento entro i termini previsti. L’atto è stato dichiarato
immediatamente esecutivo, a conferma dell’urgenza
di avviare le procedure e cogliere questa opportunità
per migliorare la qualità ambientale e la sicurezza del
territorio comunale. [ c. m. ]

Petrosino, via libera alla bonifica del litorale: il Comune punta sul bando regionale

Sicilvetro Marsala, via libera al ddl sul sostegno alle imprese del riuso

Un passo avanti verso una nuova politica industriale basata su sostenibilità e in-
novazione passa da Marsala e, in particolare, dall’ex stabilimento Sicilvetro. La
Terza Commissione dell’Assemblea Regionale Siciliana ha infatti dato il via li-

bera al disegno di legge dedicato al sostegno delle imprese che investono nel riuso
e nel riciclo delle materie prime seconde. Il provvedimento, adesso, proseguirà il suo
iter in Commissione Bilancio con l’obiettivo di arrivare in Aula nei prossimi mesi. Al
centro dell’iniziativa c’è la volontà di trasformare la vicenda dell’ex Sicilvetro, oggi ge-
stita da O-I Glass, in un modello concreto di economia circolare e rilancio produttivo.
A sottolinearlo è il deputato regionale Dario Safina, promotore della norma, che parla
di “una giornata importante” per costruire una nuova visione industriale per l’isola. Il
disegno di legge nasce da un confronto tra istituzioni, azienda e parti sociali, con

l’obiettivo di mettere al centro occupazione, tutela dei siti produttivi e innovazione.
Un ruolo chiave è stato svolto anche dal tavolo tecnico attivato presso l’assessorato
regionale alle Attività produttive, che ha contribuito a gestire una vertenza complessa
e a rinviare decisioni critiche sul futuro dello stabilimento. Altro elemento rilevante è
il sostegno trasversale ottenuto dal provvedimento, condiviso da tutte le forze poli-
tiche. Un segnale importante che, secondo Safina, dimostra come sui temi dello svi-
luppo e del lavoro sia possibile trovare una sintesi nell’interesse dei territori. L’obiettivo
finale è ambizioso: fare della Sicilia un punto di riferimento nazionale per l’economia
circolare, trasformando una crisi industriale in un’opportunità concreta di crescita e
occupazione. In questo scenario, Marsala diventa il simbolo di una sfida che guarda
al futuro.
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Daniela Segreto: “Sbloccare progetti fermi. Mia l’idea del Museo del Marsala”

Daniela Segreto, dirigente della Regione Si-
ciliana - Dipartimento per la Gestione dei
programmi per la cooperazione territoriale
europea, si candida al rinnovo del Consi-
glio comunale con AVS - Alleanza Verdi Si-

nistra a sostegno di Andreana Patti sin-
daca.
Perchè ha deciso di scendere in campo?
Non ho mai fatto politico ma ho idee di si-
nistra, libera, senza tessera elettorale ed ha
servizio del cittadino in Regione. Conosco
Andreana Patti da anni, la stimo e quando
col partito mi hanno proposto di dare un
contributo tecnico l’ho fatto volentieri, alla
luce anche del recente successo del no al
Referemdum sulla Giustizia che ho soste-
nuto.
Se approdasse in Consiglio comunale, di
cosa vorrebbe occuparsi?

Conosco bene la macchina regionale, sono
capace di intercettare fondi regionali, na-
zionali e comunitari che sono la base dello
sviluppo di un territorio. So che ci sono
belle idee a Marsala ma spesso mancano i
fondi. Penso di poter portare a compi-
mento alcuni progetti che sono fermi al
momento. 
Quali argomenti hanno priorità se-
condo lei?
Marsala è di straordinario potenziale per
attrarre i giovani. Ha il mare, ha contrade
vacanti e lacunose lì si possono creare
tante opportunità come la possibilità di la-

vorare in smart working, i cosiddetti “mobili
digitali” che al momento scelgono Barcel-
lona o Lisbona. Bisogna creare connes-
sioni, internet cafè, spazi di co-working, ecc.
Come sta raccogliendo i suoi consensi?
Sono candidata da poco, sono una outsi-
der. Mio padre era un marsalese orgolioso.
Dieci anni fa ero dirigente del servizio turi-
stico e mi sono chiesta: perchè non fare un
Museo del Marsala come quello presente
a Barolo? Mi sono attivata e ho intercettato
300mila euro per realizzare il Museo del
Marsala a Palazzo Fici.

[ g. d. b. ]

Flavia Sammartano: “Marsala deve istituire uno sportello d'ascolto per i cittadini”

L'avvocato Flavia Sammartano è candidata
al rinnovo del consiglio comunale di Mar-
sala nella lista Liberi, a sostegno di Mas-
simo Grillo sindaco.
Come ha preso questa decisione di

scendere in campo in prima persona?
“Ho sposato da tempo il progetto ammini-
strativo del sindaco Grillo. Negli ultimi due
anni ho collaborato con il suo staff. Questo
ruolo mi ha consentito di stare a contatto
con i cittadini marsalesi, la mia passione
politica poi ha fatto il resto ed eccomi qui
candidata al consiglio comunale”.
Questo suo incarico le ha consentito di
entrare in contatto con i problemi che i
cittadini segnalano. Se dovesse essere
eletta a Sala delle Lapidi di che cosa vor-
rebbe occuparsi?
“Dell'istituzione di uno sportello perma-

nente di ascolto. La gente ha bisogno di ri-
sposte alle loro richieste. La macchina am-
ministrativa “soffre” di rallentamenti e ha
dei limiti dovuti spesso alla burocrazia. I
marsalesi dall'esterno talvolta non com-
prendono. Con l'esperienza che ho acqui-
sito in questi anni, vorrei occuparmi di
questo”.
Lei è impegnata nel tentativo di riele-
zione del sindaco uscente, ma da candi-
data nella lista Liberi starà certamente
chiedendo il voto di preferenza, come
sta andando la sua personale campa-
gna elettorale?

“Certamente io chiedo il voto di consenso
personale agli elettori. Sono ottimista per
natura e sono abituata a vedere il bicchiere
mezzo pieno. Sto ascoltando tanta gente
che mi rappresenta le problematiche del
territorio marsalese. Percepisco una cre-
scente fiducia nei confronti di Massimo
Grillo che forse nei mesi scorsi mancava.
Stiamo spiegando i motivi per cui chie-
diamo la sua rielezione: per dare continuità
alle risorse messe in cantiere. Chi mi cono-
sce sa che io sono pronta a battaglie per la
soluzione di quanto mi verrà segnalato”.

[ g. d. b. ]

Roberta Pulizzi: “Per i giovani marsalesi, una città più ecologica e sostenibile”

L’insegnante Roberta Pulizzi, è candidata
al Consiglio comunale di Marsala con la
lista AVS - Alleanza Verdi Sinistra, in qua-
lità di portavoce del partito locale, a so-
stegno della candidata sindaca Andreana

Patti.
Com’è maturata l’idea di AVS di soste-
nere la dottoressa Patti?
“Riconosciamo che la Patti è una persona
di spessore culturale, professionale, po-
litico. E’ il nome giusto nel momento giu-
sto, l’unica candidatura in cui ci
riconosciamo come valori condivisi. Ho
anche un rapporto di amicizia con lei e
ne riconosco le qualità che la contraddi-
stinguono: è una donna garbata, asser-
tiva, elegante e sta conducendo una
campagna elettorale innovativa, con l’at-
teggiamento ‘chi mi ama mi segue’”. 

Pulizzi, perchè ha deciso di candi-
darsi?
“Sono stata consigliera comunale con l’al-
lora sindaco Galfano. E’ da sei mesi che
lavoriamo per costruire la lista. Abbiamo
cercato i candidati uno per uno, un la-
voro di squadra. Un gruppo che nei pros-
simi anni potrà lavorare raggiungendo
risultati che Europa Verde già a livello na-
zionale sta conquistando”.
Di cosa vorrebbe occuparsi se fosse
eletta?
“L’attenzione ai giovani è imprescindibile,
da insegnante. Dobbiamo pensare ai gio-

vani in un mondo che dovrà essere più
ecologico, con una mobilità verde, l’uti-
lizzo di spiagge più sostenibili”.  
Come sta chiedendo il voto per lei?
“Io non chiedo, io comunico che sono
candidata, comunico massima sincerità.
La politica galvanizza ma abbiamo tanto
altro da fare. E va apprezzata la sincerità
dell’elettore. Non mi piace la frase “scusa,
sono già impegnato”, l’elettore deve sce-
gliere al completamento delle liste chi vo-
tare. Non mi interessa sapere dove
votano gli elettori per poi carpire chi ha
votato e chi no”. [ g. d. b. ]
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“Spesso ci  dicono che la pol i t ica è
complicata.La verità è che i l  primo ostacolo è
proprio la mancanza di informazioni chiare :  se
non sai che un servizio esiste,  quel servizio per
te non c ’è .Mi r ivolgo soprattutto a noi
donne.Quante volte abbiamo faticato a trovare
informazioni sui bandi per l ’ imprenditoria fem-
minile,  sui centri  d ’ascolto,  sui centri  social i  o
su quel sistema di servizi  locali  che dovrebbero
essere i l  primo alleato della nostra autonomia?
Per tanti  c i t tadini ,  i  dir i t t i  restano chiusi  nei
cassetti  degli  uff ici  o in sit i  web diff ici l i  da ma-
neggiare e consultare. Questo isolamento deve
finire.Per questo voglio portare in consigl io co-
munale un progetto concreto:  una consulta di
Donne att ive.  Un luogo,  f is ico e v irtuale,  dove

l ’ informazione arrivi  a tutt i  in modo semplice;
perché una comunità cresce solo se nessun cit-
tadino viene lasciato indietro per mancanza di
strumenti.L’ informazione è l ibertà e partecipa-
zione.Vogl io parlare di  prevenzione.  Un argo-
mento che mi sta part icolarmente a cuore
perché la prevenzione è fondamentale per una
comunità sana. Propongo di ampliare l ’accesso
ai  fondi  regional i  e  nazional i  per i l  contrasto
al le  malatt ie  croniche,  implementando pro-
grammi di  screening gratuit i  e  promuovendo
l ’educazione sanitaria nelle scuole.Questi  sono
i motivi  per cui ho deciso di candidarmi e scen-
dere in campo affianco della nostra futura sin-
daca. Andreana Patti”  

Daniela Beretta

Spesso ci dicono che la politica è complicata
PUBBLIREDAZIONALE

All’Impero Pirandello
rivive con Pattavina

Venerdì 17 aprile, alle ore 21, il
Teatro Impero di Marsala ospi-
terà Pippo Pattavina protagoni-

sta de “Il piacere dell’onestà”, celebre
opera di Luigi Pirandello, con la regia
di Guglielmo Ferro. L’evento è inserito
nel ricco cartellone della stagione tea-
trale diretta dalla Oddo Management
e prodotta dall’associazione “Si Può
fare”. Un classico intramontabile del
teatro italiano. I biglietti sono dispo-
nibili in vendita online su LiveTicket.
Per informazioni: 388 566 2176 - 342
033 0263 (solo WhatsApp). Orari:
9.00–13.00 / 16.00–19.00.

Saline e UNESCO: si allarga il perimetro della candidatura

I l progetto di  candidatura del le  Sal ine di
Trapani e Marsala a Riserva della Biosfera
MAB UNESCO entra in una fase decisiva e

si  arricchisce di  un’ importante novità:  l ’am-
pliamento del perimetro di  r iconoscimento.
I l  dossier che dovrà essere definito entro i l
mese di  giugno non riguarderà più soltanto
le aree natural ist iche del le sal ine,  ma inclu-
derà anche i l  centro storico e i l  porto di  Tra-
pani ,  segnando un cambio di  prospett iva
signif icat ivo r ispetto al l ’ impostazione ini -
ziale. L’obiettivo è quello di costruire un mo-
del lo di  valor izzazione integrata del
territorio,  in cui ambiente, città e infrastrut-
ture possano essere lett i  come un s istema
unico. I l  progetto coinvolge un ampio parte-
nariato ist i tuzionale composto da Regione
Sici l iana,  enti  local i ,  Camera di  Commercio,

L ibero Consorzio comunale e associazioni
ambientaliste come il  WWF. Tuttavia, l ’esten-
sione del perimetro ha aperto un confronto
acceso. In particolare,  l ’ inclusione del l ’area
portuale ha sollevato perplessità da parte di
operatori  e rappresentanti  del  settore,  che
chiedono maggiore chiarezza sugl i  effett i
del  r iconoscimento UNESCO sul le  att iv i tà
economiche e sul la  gest ione del lo scalo.  I l
d ibatt i to s i  concentra quindi  sul  del icato
equil ibrio tra tutela del patrimonio naturale
e svi luppo infrastrutturale.  La fase succes-
siva sarà cruciale per definire i l  progetto de-
f ini t ivo e avviare i l  confronto con le
comunità local i ,  e lemento considerato es-
senziale dal le  l inee guida UNESCO per ga-
rantire una candidatura realmente condivisa
e sostenibi le.
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Mario Ragusa: “Voglio portare in Consiglio le mie idee su rinnovabili, rifiuti e vino”

Funzionario presso l'Istituto Regionale Vino
e Olio di Sicilia, Mario Ragusa concorre alle
prossime amministrative nella lista Lega-
Prima l'Italia, nella coalizione a sostegno di
Giulia Adamo.
Cosa l'ha spinta a candidarsi al Consiglio
comunale?
“Mi occupo da tanto tempo di energie rin-
novabili, specialmente di quelle che si pos-

sono ricavare dal processo di vinificazione.
Bisogna rilanciare un comparto fondamen-
tale per la nostra economia partendo pro-
prio dalle rinnovabili in modo da qualificare
il vino in maniera sostenibile e renderlo
competitivo sui mercati internazionali. La
vedo come una grande chance per il terri-
torio”.
Come nasce la sua scelta di candidarsi
con la Lega e di sostenere la candidatura
a sindaco di Giulia Adamo?
“L'onorevole Lo Curto, che rappresenta la
Lega in Sicilia, da anni segue con attenzione
i miei progetti, compresa l'attività di biodige-
stione di cui mi occupo presso l'agriturismo
Vultaggio, in collaborazione con Enea. Sic-
come il centrodestra ha scelto Giulia
Adamo, io la sostengo. Quando era sindaco

di Marsala mi chiamò per inserire i miei con-
tributi all'interno del Paes di Marsala: l'im-
pianto di biodigestione della frazione
organica di rifiuti e la possibilità di produrre
impianti di biomassa utilizzando tralci e vi-
naccia del settore vitivinicolo. Il Piano fu ap-
provato da tutte le forze comunali, inviato
all'Ispra e approvato dall'Europa. Poi ci sono
state le dimissioni della Adamo e le ammi-
nistrazioni successive non hanno colto l'im-
portanza del progetto”.
A proposito di rifiuti: il contratto per la
differenziata è in scadenza: come crede
si possano conciliare le sue proposte con
un nuovo contratto?
“Se si fossero seguite le mie indicazioni del
2014 Marsala avrebbe già un impianto pub-
blico dove confluirebbero tutti i Comuni li-

mitrofi, con evidenti benefici. Ma non è stato
fatto. Negli impianti privati che gestiamo in-
sieme ad Enea, ogni tre chili di organico che
mettiamo nel biodigestore produciamo
oltre un metro cubo di biogas, utilizzato per
l'energia elettrica o l'acqua calda. Abbiamo
trasformato un problema in risorsa: deve
essere questo il modo di ragionare. Bisogna
trovare soluzioni concrete anche confron-
tandosi con i numerosi professionisti della
città. Spesso è mancato proprio questo a
Marsala: il confronto tra pubblica ammini-
strazione e professionalità private”. 
Può eessere arrivato il tempo di un'in-
versione di tendenza?
“Me lo auguro. Se sarò eletto mi farò pro-
motore di continue consultazioni con i pro-
fessionisti del territorio”. [ v. f.]

Sebast iano Grasso,  leader del  Movimento
Popolare Arcobaleno è candidato al  Consi-
gl io comunale al le prossime elezioni di  Mar-
sala,  a  sostegno del la  coal iz ione di  destra
guidata dal la  candidata s indaca Giul ia
Adamo.
Grasso,  perchè avete deciso con i l  movi-
mento di scendere di nuovo in campo?
“ I l  nostro è stato un percorso lungo,  da 7
anni siamo presenti sul territorio come asso-
ciazione e da 2 anni  lavoriamo come movi-
mento perchè vogl iamo rappresentare i
cittadini che non hanno voce”.  
Com’è composta la lista del movimento?
“ I  nostr i  candidat i  sono att iv ist i  che hanno
lavorato con l ’associazione e che s i  sono
messi in gioco per dare un supporto al le no-
stre idee;  abbiamo assist i to tante famigl ie ,
tant i  bambini .  Sono candidat i  che mettono
anima e corpo per i  12 progett i  social i  che
vogliamo portare avanti” .  
Com’è nato i l  suo percorso nella politica

locale?
“Sono a Marsala da 12 anni,  vengo dagli  Stati
Unit i ,  sono pensionato. Ho sempre fatto at-
t ivismo anche per le discriminazioni che ho
subito. Io voglio rappresentare le tante per-
sone disperate di questa città,  che chiedono
un posto di lavoro per sostentarsi  e la poli-
t ica non riesce ad ascoltarl i .  Io sono qui non
per prendermi i l  gettone ma per mettere la
mia persona al  servizio di  questa fetta di  cit-
tadini.  In questi anni sono stato nelle piazze,
abbiamo bloccato i l  caro-mensa, per l ’ospe-

dale in tempo di Covid,  ecc.  Chiedo agli  elet-
tori  di non scegliere i l  cugino, o quello che ci
ha fatto i l  favore. Bisogna cambiare”.
Se Grasso dovesse approdare in Consiglio
comunale,  quale battaglia vorrebbe inte-
starsi per prima?
“La prima cosa basi lare:  aprire gl i  Sportel l i
d ’Ascolto.  Perchè i  consigl ieri ,  gl i  assessori ,
i l  s indaco non sono cose astratte,  ci  deve es-
sere un rapporto tra cittadini e istituzioni.  Io
vogl io fare da ponte tra c i t tadini  e  ist i tu-
z ioni .  La gente è stanca,  vuole r ispetto;  io
non vi  prometto post i  di  lavoro,   non vi  dò
pacche sulle spalle,  non funziona più così.  I
c i t tadini  devono stare attenti  perchè s i  sta
r iproponendo di  nuovo la vecchia pol i t ica,
quel la di  Di  Girolamo e di  Gri l lo ,  nascosta
dietro a l iste civiche. Ora è bene che anche i
cittadini  s i  prendano le proprie responsabi-
l i tà ,  la  c i t tà è al lo sbando.  Se chi  occupa
seggi  e poltrone non fa bene i l  proprio la-
voro, va cambiato”.  

Grasso: “Marsala ha bisogno di un movimento popolare per i cittadini stanchi”
PUBBLIREDAZIONALE
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«La tua mente è come un paraca-
dute: funziona solo se si apre.»

Albert Einstein

Le imponenti scale del
Polo Territoriale Univer-
sitario di Trapani sono

state la cornice delle gior-
nate dedicate a "Educare
alla Rappresentanza", un
progetto formativo che ha
visto gli studenti delle
scuole superiori della pro-
vincia di Trapani confron-
tarsi con il mondo delle
istituzioni. Tra i protagonisti
38 ragazzi dell'ITET G. Gari-
baldi, immortalati con orgo-
glio nella foto di gruppo
sotto l'insegna dell'ateneo.  
L'iniziativa porta la firma
della Consulta Provinciale
degli Studenti (CPS) di Tra-
pani, guidata dal Presidente
Alessandro Abbinanti. Il suc-
cesso dell’evento è stato
possibile grazie alla sinergia
tra i vari componenti della
Consulta: tra questi, i rap-
presentanti dell’ITET G. Gari-
baldi, Giorgio Trovato e
Noemi Impiccichè, che in-

sieme a tutti i colleghi della
CPS hanno collaborato atti-
vamente all’organizzazione
e al coordinamento del pro-
getto.  Il suo valore è stato
sottolineato dalla presenza
di ospiti che hanno preso
parte all'incontro, tra cui il
Sindaco della città, rappre-
sentanti della Prefettura,
numerosi docenti, il Presi-
dente dell'Università e al-
cuni ex Presidenti della
Consulta, venuti a testimo-
niare il passaggio di testi-
mone e la continuità del
dialogo tra diverse genera-
zioni e istituzioni.  L'evento
ha visto una partecipazione
corale da parte delle scuole
superiori di tutta la provin-
cia di Trapani. Ai tanti pre-
senti in sede, si sono
aggiunti i molti altri che
hanno seguito l'intero in-
contro via Meet, dimo-
strando quanto il tema della
rappresentanza sia sentito
dai giovani del territorio.  A
siglare il senso profondo
della giornata è stata la ri-
flessione dei rappresentanti
della Consulta dell'ITET G.
Garibaldi. Le loro parole
hanno sottolineato l’impor-
tanza dell’evento: "Vedere

cosi tanti ragazzi coinvolti
davanti a un'istituzione
come l'Università ci ricorda
che il futuro della democra-
zia passa inevitabilmente
dalla nostra consapevolezza
e dalla capacità di essere,
oggi, portavoce autentici
delle esigenze degli stu-
denti".   La giornata all'Uni-
versità non è stata solo un
punto d'arrivo, ma una
nuova tappa di un percorso
formativo più ampio. Il pro-
getto "Educare alla Rappre-
sentanza" si conferma uno
strumento indispensabile
per fornire ai giovani non
solo conoscenze teoriche,
ma anche modelli concreti
di impegno civile, ponendo
l'accento sul valore della di-
scussione e della responsa-
bilità di portare le istanze
studentesche nei luoghi de-
cisionali.  L'ITET G. Garibaldi,
grazie alla partecipazione
attiva dei suoi studenti, di-
mostra ancora una volta di
essere una scuola non solo
d'istruzione, ma uno spazio
che promuove il confronto
democratico, la cittadinanza
attiva e la crescita della
nuove generazioni. Gloria
Gambina, Giorgio Trovato

L'ITET G. Garibaldi al grande evento della CPS al Polo
Territoriale Universitario di Trapani

Marsala è una città piena di storia, cul-
tura e paesaggi bellissimi. Eppure,
per molti studenti che la vivono ogni

giorno, c’è ancora qualcosa da migliorare
per renderla più vicina ai giovani. Uno dei
problemi più sentiti è la mancanza di spazi
dove ritrovarsi. Non solo luoghi per diver-
tirsi, ma anche ambienti sicuri e accessibili
dove studiare, creare o semplicemente stare
insieme. Sarebbe importante avere più sale
studio aperte fino a tardi, centri culturali o
spazi dedicati alla musica, all’arte e alla so-
cialità. Anche i trasporti pubblici sono
spesso motivo di frustrazione. Gli autobus
hanno orari limitati e i collegamenti tra cen-

tro e periferie non sono sempre efficienti.
Molti ragazzi vorrebbero un sistema più mo-
derno e sostenibile, che permetta di spo-
starsi facilmente senza dover dipendere
sempre dall’auto. C’è poi il tema dell’am-
biente, molto caro ai giovani. In tanti pen-
sano che Marsala dovrebbe investire di più
nel verde pubblico, con parchi curati e ini-
ziative che aiutino a sensibilizzare tutti al ri-
spetto del territorio. Infine, emerge un forte
desiderio di una città più viva dal punto di
vista culturale e turistico. Un numero mag-
giore di eventi, concerti, cinema all’aperto,
nuove iniziative e festival gratuiti potreb-
bero rendere il centro storico e i quartieri

più dinamici, offrendo occasioni di svago
anche ai giovani marsalesi, che spesso sono
costretti ad andare altrove per trovare op-
portunità e divertimento. Insomma, Marsala
ha tutte le carte in regola per diventare una
città più dinamica e accogliente. Secondo i
ragazzi non manca la bellezza, ma una vi-
sione capace di mettere davvero al centro i
giovani e il loro futuro. I ragazzi fanno un
appello a tutta la classe politica: ascoltateci,
chiedeteci la parola; abbiamo fame di fu-
turo. Pur apprezzando ciò che è stato fatto
per la nostra città auspichiamo che ci siano
ulteriori miglioramenti. Andrea Ga-
spare Fazio, Dario Sansica e Paolo Lombardo

SCUOLA CHIAMA MONDO
La città che vorremmo

Dal 12 al 16 mag-
gio è in pro-
gramma il

viaggio d’istruzione a
Firenze, con un itinera-
rio che unisce arte e
l’esperienza della navi-
gazione. La partenza è
prevista in serata con
imbarco sulla nave. Il
gruppo viaggerà di
notte e arriverà al
porto di Livorno la
mattina del secondo
giorno. Da lì, trasferi-
mento a Firenze e si-
stemazione in hotel. Il
pomeriggio e la sera
saranno liberi per un
primo contatto con la
città. Il terzo giorno è
dedicato al giro turi-
stico. La meta sarà
scelta direttamente
dagli studenti tra due
opzioni: il tour di Siena
e San Gimignano, nel
cuore del Medioevo to-
scano, oppure una vi-
sita a Pisa con la sua
celebre Torre. L’ultimo
giorno prevede matti-
nata libera a Firenze e,
nel pomeriggio, il ri-
torno al porto di Li-
vorno per l’imbarco e il
rientro. La quota di

partecipazione è fis-
sata a 405 euro a stu-
dente. La cifra non
comprende le spese
aggiuntive, che restano
a carico delle famiglie.
Nella quota sono in-
clusi: viaggio di andata
e ritorno in nave, allog-
gio  in hotel a Firenze
con trattamento di sola
colazione. Non sono
inclusi pranzi e cene:
sulla nave il costo è di
10 euro per ogni pasto,
mentre a Firenze i pasti
saranno liberi. Per con-
fermare la partecipa-
zione è richiesto un
anticipo di 200 euro da
versare tramite Pa-
goPA sul registro elet-
tronico. Gli
organizzatori ricor-
dano che il viaggio sarà
confermato solo al rag-
giungimento del nu-
mero minimo di
adesioni. In caso con-
trario, l’iniziativa non si
farà. Gli studenti inte-
ressati sono invitati a
dare conferma ai do-
centi referenti nel più
breve tempo possibile.
Irene Sinacori, Michelle
Barsalona

Scuola in partenza
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Lo scorso 27 marzo, nella sede di Via Fici, si è svolto un incontro sul tema “Le
mafie e i traffici internazionali”, organizzato dal Centro di studi ed iniziative cul-
turali Pio La Torre. Fondato nel 1986, valorizza l'eredità morale del sindacalista

e politico siciliano ucciso dalla mafia nel 1982. Con sede a Palermo, l'associazione
promuove la cultura antimafia, studi sulla società siciliana e progetti educativi per
giovani, combattendo l'omertà attraverso la memoria. A confronto relatori di alto
livello come Ernesto Ugo Savona, direttore di Transcrime, Università Cattolica del
Sacro Cuore di Milano, ed Emilio Viceli, presidente del Centro Studi Pio La Torre. Da
vent’anni il Garibaldi porta avanti il “Progetto Pio La Torre”, un percorso di educa-
zione alla legalità diventato ormai una tradizione. Quest’anno si occupa in modo
specifico di un tema molto vicino ai giovani e al mondo contemporaneo: i traffici in-

ternazionali illegali, con un focus particolare sulla droga. “È un fenomeno che ci ri-
guarda molto da vicino - ha spiegato la Dirigente scolastica prof.ssa Loana Giacalone
durante l’apertura dei lavori - Attraverso questo progetto e le tante iniziative pro-
mosse dalla scuola vogliamo creare un percorso di prevenzione e di consapevo-
lezza”. Un ringraziamento speciale è andato al professor Sergio Giacalone, capo del
Dipartimento di Diritto e promotore del progetto per l’istituto. “Se ne occupa da
tanti anni con passione. Lo ringrazio ancora per questa annualità e per aver portato
avanti un progetto così importante”, ha detto la Dirigente che ha poi ringraziato
anche i ragazzi, invitando a un ascolto attento. “Dopo 20 anni, il Progetto Pio La Torre
dimostra che parlare di legalità a scuola non è mai passato di moda. Anzi, è il modo
migliore per cambiare le cose”, ha concluso.    Irene Sinacori, Michelle Barsalona

Pio La Torre in città

Quando ho varcato per la prima
volta la soglia della scuola se-
rale, lo ammetto: il sentimento

dominante non era l'entusiasmo, ma
la confusione. Il silenzio dei corridoi,
interrotto solo dal ronzio dei neon,
sembrava riflettere il mio stato
d'animo. Venivo da contesti diversi e
l'apparente mancanza di organizza-
zione iniziale mi faceva sentire come
una bussola che ha perso il nord. Le
prime settimane sono state una sfida
di adattamento costante. Cercavo
schemi che non trovavo e incastri bu-
rocratici che sembravano sfuggire a
ogni logica. Poi, lentamente, lo
sguardo ha iniziato a mettersi a fuoco
e la nebbia dell'incertezza ha comin-
ciato a diradarsi. Non è successo gra-
zie a una circolare o a un modulo ben
compilato, ma grazie ai volti. Ho incon-
trato persone "semplici" nel senso più
nobile e alto del termine: colleghi e
studenti con il cuore d’oro, capaci di
una generosità autentica che non
chiede nulla in cambio.In questo per-
corso di scoperta, sento il bisogno di
rivolgere un ringraziamento profondo
e sincero al  Prof. Giovanni Di Giro-

lamo e al Prof. Francesco Biondo. Vo-
glio ringraziarli per aver creduto in me
e per avermi donato questa grande
opportunità: quella di crescere profes-
sionalmente e umanamente insieme
ai miei alunni. Grazie alla loro guida e
alla loro fiducia, ho capito che l'inse-
gnamento è uno scambio continuo,
un viaggio in cui spesso è il docente a
ricevere le lezioni di vita più impor-
tanti. Giorno dopo giorno, quella che
doveva essere solo una sede di lavoro
si è trasformata in un porto sicuro, una
vera e propria famiglia nata sotto le
luci dei neon. Questi incontri mi hanno
arricchito profondamente, smus-
sando i miei angoli e insegnandomi
che l'empatia vale più di qualsiasi ta-
bella di marcia. Oggi, quando entro in
classe mentre fuori è già buio, non mi
sento più un elemento estraneo in un
sistema confuso. Mi sento a casa. Ho
scoperto che il sostegno non è solo
quello che offro io ai miei ragazzi, ma
è quella rete invisibile di affetto e soli-
darietà che ci unisce tutti. Non sono
più io a sostenere loro; siamo noi, in-
sieme, a sostenerci a vicenda.                                                     

Professoressa Liliana Borsellino

Con i miei occhi: cosa vuol dire insegnare al serale 

Il 27 e il 28 marzo si è svolta al Complesso
monumentale San Pietro di Marsala la se-
conda edizione di “Innocrea”, un evento che,

mettendo insieme aziende e scuola, è diven-
tato occasione di confronto tra gli studenti sul
proprio futuro. Presenti sia gli alunni dell’ ITET

G. Garibaldi che dell’Istituto Abele Damiani che
hanno trasformato il complesso in una strut-
tura culturale innovativa. I due giorni sono stati
molto istruttivi  per gli studenti che hanno par-
tecipato attivamente a questa seconda edi-
zione mostrando ai visitatori i robot e le varie

apparecchiature presenti. Al centro dell’atten-
zione due robot umanoidi, una serra con un
impianto irrigante integrato, un braccio robo-
tico in miniatura (che ha permesso di simulare
i movimenti che potrebbero svolgere all’in-
terno di una fabbrica) e un radar anch'esso in
miniatura (per farne capire il corretto funzio-
namento di uno reale); oltre a questi apparec-
chi, l’ITET ha voluto mostrare il funzionamento
di un’antenna del digitale terrestre e infine un
pannello con un quadro elettrico di impianto
industriale, dimostrandone anche le varie fun-
zionalità.   Nei due giorni i ragazzi dell'ITET che
si sono concentrati nell’ambito informatico
hanno usato le apparecchiature tecnologiche
utilizzate quotidianamente in laboratorio. In-
vece l’istituto Abele Damiani si è occupato della
ristorazione.

Matteo Mulè e Gabriele Morsello

L’ITET G. Garibaldi protagonista a Innocrea

Si è tenuto lo scorso 9 aprile, alle ore
18:30, presso i locali del corso serale
dell’ITET "G. Garibaldi" di Via Dante,

un importante momento di confronto
dedicato al tema della violenza di genere
e ai condizionamenti imposti dalla società
contemporanea. L’incontro, che ha visto
una nutrita partecipazione da parte di
tutte le classi del corso serale, è stato
ideato dall’alunna Desiree Saetta, con la
preziosa collaborazione di: Rosaria Pa-
lermo, Maria Rosa Pellegrino, Denise
Gennaro, Anna Sciacca, Maria Pia Mor-
sello, Brandon Mannone e Martina Leo-
pardo. A dialogare con le alunne e gli
alunni, l’Avv.ta Roberta Anselmi (Specia-
lizzata nella tutela di donne vittime di vio-
lenza secondo la normativa "Codice
Rosso". Ricopre il ruolo di Vicepresidente
e operatrice presso il Centro Antiviolenza
"La Casa di Venere") e la Dott.ssa Anna
Genna (Psicologa specializzata in ambito
giuridico e infantile, anch’essa collabora-
trice del Centro Antiviolenza "La Casa di
Venere").  Il cuore dell'evento è stato l’ap-
proccio originale al tema della disparità e
del malessere sociale. Desiree Saetta,
promotrice dell’iniziativa, ha spiegato le
ragioni alla base del dibattito: L’evento è

stato creato per accendere i riflettori sulla
violenza di genere, mettendo in risalto
che in questa società spesso non conta
ciò che facciamo o chi siamo: sentiamo di
non essere mai abbastanza. E’ come se
donne e uomini fossero obbligati a sop-
primere la propria natura pur di soprav-
vivere. L'evento ha assunto una valenza
formativa di rilievo, inserendosi nel solco
dei percorsi di cittadinanza attiva. A intro-
durre i lavori è stato il Prof. Avv. Sergio
Giacalone, in qualità di referente d'Istituto
per l'Educazione Civica, che ha sottoli-
neato l'importanza di affrontare queste
tematiche all'interno dei percorsi scola-
stici. La moderazione dell'incontro è stata
affidata al Prof. Achille Sammartano; il
Prof. Giovanni Di Girolamo, in qualità di
responsabile del Corso Serale, ha portato
i suoi saluti e della Dirigente Loana Giaca-
lone. L'iniziativa si conferma un segnale
importante per la comunità scolastica
dell'ITET "G. Garibaldi", dimostrando
quanto sia fondamentale, soprattutto
negli ambienti del corso serale dove le
esperienze di vita si intrecciano con il per-
corso formativo, creare spazi sicuri in cui
dare voce a riflessioni profonde sulla di-
gnità umana e sulla parità di genere.

“Non so essere donna” : violenza di genere e stereotipi
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E’ in corso in questi giorni
all’ITET Garibaldi, un la-
boratorio di arte por-

tato avanti dalla professoressa
Linda Licari in qualità di
esperta e dalla professoressa
Nicoletta Reina come tutor. Un
laboratorio che allena il pen-
siero laterale, quello che trova
soluzioni dove altri vedono
ostacoli. “Davanti a una tela o
a una scultura non esistono

barriere - spiegano i docenti -
L’arte parla a tutti, in ogni lin-
gua. È lo spazio dove ogni stu-
dente, indipendentemente dal
rendimento scolastico, può
esprimere la propria identità”.
In un istituto dove il ritmo è
scandito da stringhe di codice,
circuiti e articoli di legge, qual-
cuno potrebbe chiedersi:
“Cosa c’entra un pennello?”. La
risposta è semplice: l ’arte è il
linguaggio che connette tutto
il resto. In un mondo sempre
più digitale, sporcarsi le mani
con il colore riporta a una di-
mensione umana e collettiva.
Il laboratorio diventa un luogo
di condivisione, dove stili di-
versi si trasformano in rispetto
reciproco. Senza l’arte, tecno-
logia e legge restano strumenti
privi di anima. L’arte ci ricorda
che, prima di essere tecnici o
esperti, siamo persone capaci
di creare bellezza. Il corso di
arte non è una "pausa" dalle
materie tecniche, ma un’esten-
sione necessaria della forma-
zione. Se l’informatica insegna
a risolvere problemi con la lo-
gica e il diritto dà le regole per
vivere in società, l’arte insegna
a guardare oltre. 

Irene Sinacori,
Barsalona Michelle

Al Garibaldi l’arte come linguaggio

In un’inedita lezione di "demo-
crazia applicata", le studen-
tesse della classe 1^A Sistema

Moda, accompagnate dalla do-
cente Antonina Maggio, hanno vi-
sitato il Complesso monumentale
di San Pietro per scoprire da vi-
cino le attività dell’Ufficio di Stato
Civile. L'uscita didattica ha per-
messo alle ragazze di osservare le
procedure burocratiche – come le
pubblicazioni di matrimonio –
non come semplici formalità, ma
come pilastri fondamentali dei di-
ritti e dei doveri di ogni cittadino.
Questa esperienza "fuori dalle

mura" ha trasformato i concetti
teorici di Cittadinanza e Costitu-
zione in realtà concreta, raffor-
zando tre pilastri essenziali: la
trasparenza ( il valore legale degli
atti pubblici), l’appartenenza (il le-
game profondo tra patrimonio
storico e vita civile), la responsa-
bilità (la consapevolezza necessa-
ria per essere cittadini attivi e
informati). Un importante eserci-
zio formativo che ha ricordato
alle studentesse come, dietro
ogni atto amministrativo, si celi il
cuore pulsante della nostra co-
munità.

Le studentesse di 1^A Sistema Moda in visita all’Ufficio di Stato Civile

Lunedì 13 aprile, all'Hotel Presi-
dent di Marsala, la squadra al-
lievi dell'ITET Garibaldi ha

partecipato alla fase regionale del
Trofeo Scacchi Scuola, dopo essersi
qualificata ai provinciali con un bril-
lante secondo posto. In campo si
sono alternati Nicolò Licari, Gabriel
Genovese, Leo Ranieri, Antonio
Giacalone, Giacomo Clemenzi e An-
drea Marino. I docenti accompa-
gnatori sono stati il prof. Carlo
Licari e la professoressa Lorenza
Napoli, che hanno seguito la squa-
dra durante tutta la giornata, of-
frendo supporto tecnico e
organizzativo. La competizione, ar-
ticolata in cinque turni di gioco, tra
mattina e pomeriggio, ha visto con-
frontarsi squadre provenienti da
diverse province in un clima di sana
competizione e fair play. Gli incon-
tri hanno messo alla prova strate-
gie, gestione del tempo e capacità

di mantenere la calma sotto pres-
sione, offrendo agli allievi preziose
occasioni di crescita agonistica e
personale. Accanto all'aspetto
competitivo, l'evento ha avuto una
forte valenza formativa: gli studenti
hanno potuto scambiare espe-
rienze, osservare stili di gioco diffe-
renti e apprendere dai più esperti.
Al termine della gara, l'ITET Gari-
baldi si è classificato sesto, risultato
che testimonia l'impegno della
squadra e la qualità del lavoro
svolto a scuola. Gli accompagnatori
e i docenti hanno elogiato la corret-
tezza e la determinazione dimo-
strate dai ragazzi, sottolineando
l'importanza degli scacchi come
strumento per sviluppare ragiona-
mento critico e spirito di squadra.
Per molti partecipanti si apre ora la
prospettiva di ulteriori allenamenti
e nuovi appuntamenti agonistici.  

Giacomo Clemenzi Dario Candia

Strategie e fair play: l'ITET Garibaldi ai Regionali di scacchi

A volte diamo tutto per scontato. Camminiamo con la convinzione
che la serenità sia un diritto acquisito, che le battaglie siano sempre
altrove e che il cielo sopra di noi rimarrà limpido per sempre. Poi, al-
l'improvviso, il destino decide di metterci davanti a una tristezza che
toglie il fiato, ricordandoci quanto sia fragile l'equilibrio di ogni
giorno. Imparare a volare, a volte, significa proprio questo: trovare

la forza di guardare verso l’alto anche quando il peso di un‘assenza
sembra fermare il tempo. E un volo che si fa insieme, restando vicini
a chi oggi deve affrontare un vento troppo forte, ricordandoci che
nessun legame viene mai spezzato davvero dalla distanza.

Questo pensiero è dedicato a P. G.
Giorgio Trovato

Oltre il muro del silenzio
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Per molti anni ho vissuto l’adolescenza come
un labirinto: tutto sembrava ruotare attorno
all’apparire, al seguire il gruppo, al non delu-

dere le aspettative degli altri. Per sentirmi accet-
tato ho spesso soffocato ciò che provavo davvero,
come se la mia voce interiore fosse un ostacolo da
nascondere. Col tempo, però, ho capito che quella
“recita” mi stava consumando: più cercavo di es-
sere ciò che gli altri volevano, più mi allontanavo
da me stesso. La svolta è arrivata quando ho ini-
ziato a interrogarmi sul senso della mia vita e ho
scoperto nella fede una risposta che non avevo
mai considerato. Riconoscere una presenza più
grande, un’intelligenza che dà ordine al mondo, mi
ha aperto un cammino nuovo. La spiritualità è di-
ventata per me un luogo di pace, un punto fermo
che mi ha restituito dignità e valore.Ho compreso
che la felicità non nasce da ciò che possediamo, né
dal giudizio degli altri, né da fughe momentanee.
La gioia autentica nasce da un rapporto sincero
con Dio, che insegna pazienza, autocontrollo,
amore e capacità di perdonare. Seguendo questi
principi ho ritrovato la mia identità e la forza di es-
sere un segno di luce in un ambiente che spesso
invita al contrario. Vorrei concludere incorag-
giando a non nascondersi dietro maschere inutili:
scegliere la verità permette di “spiccare il volo” e
di scoprire una felicità più profonda, quella che la
fede sa donare. Giacomo Clemenzi

I l giornale non è un semplice pezzo di carta o
uno schermo da scorrere, ma è la bussola della
nostra coscienza civile. Come sosteneva Hegel,

filosofo tedesco dell' Ottocento considerato il
"padre della logica moderna", la lettura del quoti-
diano rappresenta la "preghiera del mattino".
Senza l'informazione, il popolo è un gigante cieco,
con il giornale, invece, il cittadino prende co-
scienza di sé e del proprio ruolo nella Storia, grazie
al giornale, il cittadino può essere a conoscenza di
quello che succede attorno a sé e se una cosa non
va bene può andare a protestare o contestare. La
comunicazione tra i vertici e il popolo è un ponte
di luce quando i vertici parlano al popolo con one-
stà, riconoscono che il potere non appartiene a
loro, ma alla collettività. Se questo ponte crolla, se
il potere diventa sordo e arrogante, nasce la neces-
sità vitale della polemica e della contestazione.

Non dobbiamo temere lo scontro verbale o il dis-
senso per quello che è giusto. La polemica è
l'anima della dialettica hegeliana, è l'opposizione
che genera progresso. Senza qualcuno che dice
"no", senza una stampa che morde e un popolo
che contesta, la società ristagna e marcisce. La cri-
tica è l'ossigeno che impedisce alle istituzioni di di-
ventare una prigione e di procedere per conto
proprio e non per conto del popolo. E quando la
critica non viene ascoltata, quando i vertici si tra-
sformano in un ostacolo alla libertà e alla dignità
umana, allora la ribellione diventa l'ultimo, inevi-
tabile atto della ragione. La ribellione del popolo
non è un semplice atto di violenza, ma è il mo-
mento in cui la Storia riprende il suo cammino
verso la libertà. Andrea G. Fazio

Gli stereotipi sono scorciatoie che creano di-
suguaglianze: trasformano i pregiudizi in
ostacoli veri e negano occasioni prima an-

cora di iniziare. Per smontarli serve poco: smetti di
giudicare dal gruppo e guarda la persona, quando
le etichette cadono, le possibilità aumentano.

Irene Sinacori

Io penso che questa crisi tra Usa e Iran sia as-
surda e pericolosa. Da mesi si rispondono colpo
su colpo: attacchi alle basi, portaerei nel Golfo,

missili sulla costa. Ogni mossa alza la posta e a pa-
gare siamo sempre noi. Il petrolio è già a 96$ a ba-
riele e le famiglie fanno fatica. Intanto i negoziati
sul nucleare sono fermi e nessuno si fida più di
nessuno. Se davvero vogliono evitare una guerra,
devono smettere di parlare solo con le armi e tor-
nare a un tavolo. Da studente, l'idea di questa
guerra è molto semplice: quando due litigano a
colpi di minacce, alla fine ci rimette chi non c’entra
niente. Spero che scelgano la diplomazia prima
che sia troppo tardi. Paolo Lombardo

I l bullismo è un comportamento sbagliato che fa
soffrire chi lo subisce. Può essere fatto con pa-
role o azioni e lascia segni profondi. È impor-

tante parlarne e chiedere aiuto. Solo così si può
fermare e aiutare chi ne è vittima.
Michelle Barsalona

La guerra non è mai la soluzione perché non ri-
solve i problemi, ne crea di nuovi. Ogni
bomba distrugge case, famiglie e futuro. Re-

stano solo rovine e rabbia che dura tanti anni. La
storia ci insegna che con la violenza non si trova
mai la pace vera. L’unica cosa che funziona è par-
lare insieme, anche se ci vuole tempo. Dire no alla
guerra vuol dire avere il coraggio di discutere e
mettersi d’accordo. Alla fine di ogni guerra, le per-
sone si siedono sempre a un tavolo per parlare. Al-
lora è meglio iniziare subito a parlare, così
nessuno muore. Dario Sansica

Le relazioni umane sono la trama invisibile che
tiene insieme la nostra vita. Non esiste un
"manuale unico", perché ogni legame è un

mondo a sé, ma ci sono dei pilastri che rendono
una relazione che sia in amicizia, amore o famiglia,
un luogo sicuro in cui crescere invece di una gab-
bia.Una relazione sana non è mai a senso unico. È
un continuo scambio di energia.Non basta parlare,
bisogna sentire ciò che l'altro non dice. E viceversa,
bisogna avere lo spazio per esprimere i propri
dubbi senza paura di essere giudicati. Ci sono
giorni in cui sei tu a sostenere l'altro, e giorni in cui
hai bisogno di appoggiarti. Se il peso è sempre
solo su una persona, la relazione prima o poi si
spezza.Non dovresti mai sentire il bisogno di cam-
biare la tua essenza per compiacere qualcuno. Chi
ti vuole bene davvero, ama anche le tue spigolo-
sità.Sapere che l'altro ci sarà quando le cose si fa-
ranno difficili é fondamentale. La fiducia si
costruisce con i piccoli gesti quotidiani, non con le
grandi promesse.                         Gloria Gambina

La vita scolastica sta diventando un vero e pro-
prio stress per molti ragazzi perché anche nei
giorni feriali non riesci a goderti il riposo per-

ché pensi alle interrogazioni o ai compiti del lu-
nedì. La verità è che viviamo con la costante paura
di fallire e un brutto voto per noi non è solo un nu-
mero, ma è qualcosa che ci fa sentire sbagliati.

Matteo Mule'

🎙IMPARERO’ A VOLARE
PENSIERI E RIFLESSIONI DEI RAGAZZI DELL’ITET

L’educazione digitale è diventata una
componente essenziale nella crescita
dei ragazzi, perché la tecnologia non è

più un semplice strumento, ma un ambiente
in cui vivono, comunicano e costruiscono la
propria identità. Navigare online senza una
guida significa esporsi a rischi come disin-
formazione, cyberbullismo, dipendenze digi-
tali e perdita di privacy. Per questo è
fondamentale insegnare ai giovani a usare

la rete in modo critico e responsabile. L’edu-
cazione digitale non riguarda solo la sicu-
rezza, ma anche la capacità di valutare le
fonti, riconoscere contenuti manipolati, ri-
spettare gli altri e comprendere le conse-
guenze delle proprie azioni online. Allo
stesso tempo, è importante valorizzare le
opportunità positive: la tecnologia può favo-
rire creatività, collaborazione, apprendi-
mento personalizzato e sviluppo di

competenze utili nel mondo del lavoro. Fa-
miglia e scuola devono collaborare per of-
frire ai ragazzi un percorso equilibrato, che
unisca consapevolezza, autonomia e senso
etico. Solo così i giovani potranno abitare il
digitale non come spettatori passivi, ma
come cittadini attivi e maturi, capaci di
usare la tecnologia per crescere e costruire
relazioni autentiche. 

Giacomo Clemenzi Dario Candia

Educare al digitale: quando la tecnologia fa crescere
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LA CANDIDATA SINDACA DI MARSALA INDICA I CRITERI SUL COME SCEGLIERÀ I SUOI PROSSIMI ASSESSORI

Giulia Adamo: “Amministrerò la città con un programma condiviso da tutto il centrodestra”

Giulia Adamo donna delle istituzioni marsa-
lesi e non solo avendo ricoperto oltre la
carica di sindaco quella di presidente della

provincia e deputato regionale, si ripropone per
il ruolo di sindaca alle imminenti elezioni ammi-
nistrative.
Come è maturata la sua scelta di ricandi-
darsi?
“Per me era insopportabile vedere lo stato in cui
un declino decennale l'aveva fatto precipitare la
città. Ero quindi andata fuori da Marsala. Ogni
tanto ritornando guardavo lo stato in cui la città
si trova. Oggi vedo che Marsala è un cantiere in-
finito, mentre l'acqua non arriva regolarmente e
le strade sembrano una specie di Beirut dove per
circolare con le vetture si deve fare una specie di
gincana. Un fallimento. Amministrare la città è
una cosa seria, ci vuole un piano. Altri candidati
totalmente negativi con alleanze in cui c'è di
tutto. Noi invece abbiamo un programma messo
per iscritto”.
Lei ha parlato di recente della raccolta dei ri-
fiuti.
Ecco si spendono molti soldi per la raccolta dif-
ferenziata. Noi vogliamo andare verso una solu-

zione definitiva. Proponiamo un impianto di rac-
colta di umido. Si tratta anche di andare in  dire-
zione del fare economia. Coinvolgiamo piccoli e
grandi imprenditori del territorio creando uno
sportello di competenze collegato con la Regione
per veicolare i finanziamenti”.
Per esempio con la regione si potrebbe aprire
una discussione su una specie di gestione
congiunta del parco archeologico Lilibeo.
“Un sindaco non può ignorare che il parco è una
struttura cittadina. Da decenni c'è un sistema di
scavi ma è stato lentissimo. Il parco deve essere
vivibile. Dobbiamo creare le condizioni per farlo
diventare un posto fruibile dai marsalesi e dai
turisti. Abbiamo delle idee che coordineremo e
presenteremo agli esperti del settore”.
Lei rappresenta il centrodestra unito. A soste-
gno della sua candidatura ci sono le sigle uf-
ficiali di Fratelli d'Italia, Forza Italia e  di
diversi movimenti civici tra i quali la lista del
Movimento Arcobaleno  e il suo “storico” Co-
raggio e Passione”. Come è riuscita a fare sin-
tesi tra le varie forze?
“Il mio rapporto è molto forte e ci siamo uniti nel
centrodestra intorno ad un importante pro-

gramma comune. Io in passato ho trascurato la
politica, adesso sono certa che stiamo lavorando
tutti assieme per riconquistare questo rapporto.
Soprattutto i contatti della politica e con il terri-
torio va fatto tutto l'anno”
Giulia Adamo come sceglierà i suoi assessori?
“All'interno delle liste. Chi ha sposato il pro-
gramma e lo condivide può benissimo fare l'as-
sessore”
Se dovesse approdare ad un eventuale ballot-
taggio aprirebbe ad alleanze con chi è giunto
a questo obiettivo?
“No, nessuna alleanza dopo il voto del primo
turno. La gente voterebbe per il nostro pro-
gramma e noi lo riproporremo durante un even-
tuale secondo turno”.
La legge consente al candidato sindaco che
dovesse arrivare secondo di approdare a Sala
delle Lapidi con la qualifica di consigliere…
“Intanto non posso immaginare che Marsala non
voti per il nostro programma. La domanda è par-
ticolare. È l'unica carica istituzionale che mi
manca. Tuttavia tutto dipenderà dal mio spirito
di servizio. Io mi candido per vincere. Credo però
che rinuncerei”. [ gaspare de blasi ]

[ I prudenti ] - [ ... ] Risposta che ci arriva dal mi-
nistro dell'economia Giancarlo Giorgetti che il go-
verno ha inviato a Washington per il meeting del
Fondo Monetario Internazionale (il presidente
Trump lo sa che c'era anche l'Italia?). L'esponente
leghista del governo Meloni al temine dei lavori ha
risposto alle domande dei giornalisti e visto che si
tratta di una persona seria, non ha esitato ad af-
fermare che il nostro Paese sta avendo un “approc-
cio prudente” per l'anno in corso sui conti pubblici.
L'avevamo sempre detto: “se non ci fosse stato
Giorgetti con la sua chiarezza economica e pru-
dente allo stesso tempo chissà il Paese oggi dove
sarebbe, Già dove sarebbe? Ma dell'affermazione

del Nostro ci ha colpito e allo stesso tempo preoc-
cupato quell' “approccio prudente per l'anno in
corso”. Signor ministro, e lo scorso anno e l'anno
prima ancora che cosa è accaduto? Lei è serio e
spesso ha la bocca cucita, ma stavolta non ci lasci
nell'incertezza: ci dica chi sono stati quelli che
negli anni l'hanno costretta nell'esecutivo di cui fa
parte, ad avere un approccio imprudente. Chi le ha

telefonato prima di una riunione del consiglio dei
ministri per raccomandarle di cambiare atteggia-
mento: “E basta con questi approcci prudenti...un
poco di imprudenza ci vuole”. E lei fino all'anno
scorso ha chinato (ma non di molto si capisce) il
capo. Ma ora di fronte al mondo, dopo la sconfitta
nel referendum costituzionale, dopo che il simpa-
ticone Orban ha perso la presidenza in Ungheria e
persino in casa di quel blasfemo del presidente
degli States, ha rotto gi indugi. Basta avrà pensato
e lo ha detto: “nel 2026 avremmo un approccio
prudente sui conti pubblici”. Bravo, siamo con lei
anche se non ci fa i nomi degli imprudenti degli
scorsi anni.

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

Legambiente interviene nel dibattito elettorale marsalese e ri-
chiama l’attenzione dei candidati sindaco su una serie di temi am-
bientali e di legalità che riguardano il territorio. Al centro

dell ’ iniziativa c ’è la presentazione di un documento programmatico
con proposte e richieste precise per la tutela del patrimonio naturale
e urbano. L’associazione ambientalista - tramite i componenti compo-
nenti: Monica Bianchi, Matteo Di Giovanni, Francesco Mangiarotti, Le-
tizia Pipitone, Giuseppina Manzo, Salvatore Sinatra, Danilo Graffeo,
Giuseppe Magro, Bice Angileri - sottolinea in particolare la necessità
di rafforzare le politiche contro l’abusivismo edilizio, considerato an-
cora una delle principali criticità del territorio, insieme al consumo di

suolo e alla gestione delle aree sensibili. Nel documento vengono evi-
denziati anche i rischi legati a un modello di sviluppo non sempre com-
patibile con la salvaguardia ambientale, con particolare riferimento
alle coste e alle zone di pregio naturalistico. Legambiente invita inoltre
tutte le forze politiche a sottoscrivere un impegno formale sui temi
della sostenibilità, della trasparenza amministrativa e del rispetto
delle normative urbanistiche, chiedendo una maggiore attenzione
nelle scelte future di pianificazione del territorio. L’iniziativa si inseri-
sce nel più ampio confronto in vista delle prossime amministrative e
punta a riportare al centro del dibattito pubblico la questione ambien-
tale come elemento fondamentale per lo sviluppo della città.

Marsala, Legambiente ai candidati sindaco: al centro ambiente, legalità e abusivismo
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Al Vinitaly l’orgoglio marsalese per il Damiani: pioggia di premi

L’Istituto Tecnico Agrario “Abele Da-
miani” di Marsala si conferma tra le
eccellenze della formazione agraria

italiana, distinguendosi alla 10ª edizione
del Concorso Enologico degli Istituti
Agrari d’Italia, svoltosi nell’ambito del  Vi-
nitaly 2026. Promosso dal MASAF - Mini-

stero dell’Agricoltura, della Sovranità Ali-
mentare e delle Foreste - dal MIM - Mini-
stero dell’Istruzione e del Merito - dal
CREA - Consiglio per la Ricerca in Agricol-
tura e l’Analisi dell’Economia Agraria - e
dalla RENISA (Rete Nazionale degli Istituti
Agrari), il concorso ha visto la partecipa-
zione di oltre 100 vini provenienti da circa
31 istituti agrari italiani, valutati da com-
missioni tecniche secondo i criteri stabiliti
dall’OIV - Organizzazione Internazionale
della Vigna e del Vino. A distinguersi in
modo particolare è stato il primo posto
nella categoria Marketing e Comunica-
zione, ottenuto  grazie a un video realiz-

zato tra i vigneti del Podere Badia di Mar-
sala. L’Istituto ha ricevuto sette perga-
mene di riconoscimento per: Rosato
2025 – Terre Siciliane IGP ; Bianco friz-
zante “ancestrale” 2025 – Terre Siciliane
IGP; Grillo 2025 – Sicilia DOC; Spumante
Metodo Classico 2023 Brut Nature –
Terre Siciliane IGP; Nocera 2025 – Terre
Siciliane IGP; Bianco 2024 – Terre Siciliane
IGP; Zibibbo 2024 – Terre Siciliane IGP. A
rappresentare l’Istituto Damiani durante
la cerimonia sono stati gli studenti delle
classi  5 ªA ,  5ª B indirizzo Viticoltura ed
Enologia,  e alcune classi dell’indirizzo Al-
berghiero.

All’Impero la rassegna “Lo Stagnone”
si trasforma con… Emanuela Aureli

La rassegna teatrale “Lo Stagnone –
scene di uno spettacolo” torna con
un nuovo spettacolo nella sua 18ª

edizione, organizzata dalla Compagnia
teatrale “Sipario” diretta da Vito Scarpitta
con il patrocinio del Comune di Marsala
ospitata nella cornice del Teatro Impero.

Domenica 19 aprile, alle ore 18, Emanuela
Aureli salirà sul palco con “Parlando con le
stelle…”, uno spettacolo che unisce ironia,
allegria e grande professionalità. La Aureli,
artista poliedrica e amatissima dal pub-
blico, porta in scena un viaggio tra perso-
naggi e imitazioni, cambiando voce e
gestualità con sorprendente maestria. Sul
palco si alternano momenti comici e
scene di pura simpatia, trasformando lo
spettacolo in un vero show nello show.
Aureli dà vita a una galleria di personaggi
indimenticabili, dalle star del Festival di
Sanremo come Mahmood, Malgioglio,

Elodie e Rose Villain, ai volti storici della
musica italiana come Iva Zanicchi, Albano,
Ricchi e Poveri, fino a artisti internazionali
come Lady Gaga. La rassegna gode del
patrocinio e della compartecipazione del
Comune di Marsala; main sponsor Le Ca-
serie. Media partner Marsalac’è e Itaca
Notizie. Il service audio e luci è a cura di
Primafila di Gianmarco Scarpitta.  Info e
prevendita presso l’agenzia “I viaggi dello
Stagnone” di via dei Mille e la Tabaccheria
“Fischietti” in via Garibaldi. Biglietti anche
on line su Liveticket. Per info: 320.8011864
– 338.2615790.

Al Golden Pif, “La mummia” e
il film “Il Vangelo di Giuda”

Al Cine Don Bosco di Mar-
sala due proiezioni. La
prima con il film d’ani-

mazione tratto dai videogiochi
di “Super Mario” che prosegue
alle ore 16.30 e 18.30. Alle ore
21.30 invece, l’atteso “Drama -
Un segreto è per sempre” che
vede la coppia Zendaya-Ro-
bert Pattinson. Emma e Char-
lie si incontrano in un bar, lui
cerca un approccio ma non si
accorge che lei è sorda da un
orecchio, e dall'altro sta ascol-
tando musica. Così, una volta
attirata l'attenzione della ra-
gazza, deve ripetere il discorso
che si era preparato. La coppia

arriva alla vigilia del matrimo-
nio, ma appena prima del
grande evento ha l'infelice idea
di partecipare, insieme ad una
coppia di amici, a un gioco pe-
ricoloso: raccontarsi l'un l'altro
la cosa peggiore che abbiano
mai fatto nella loro vita fino a
quel momento. Ed Emma ri-
vela qualcosa che attirerà su di
lei diffidenza… 

Al Don Bosco Zendaya-Pattinson
e il film su “Super Mario”

Al Cinema Golden di
Marsala una triplice
proiezione. Il film di e

con Pif “Che dio perdona a
tutti” continua alle 17.15 e alle
19.15, mentre lunedì 20 e
martedì 21 solo alle ore 18.
La storia narra di un uomo
scettico alla religione che
però conosce una ragazza
cattolica amante della cucina

e se ne innamora. Il film hor-
ror “Lee Cronin - La mummia”
arriva in sala alle ore 21.15,
mentre il 20 e 21 aprile solo
alle 22. La piccola Katie,
scomparsa otto anni prima
nel deserto, ricompare miste-
riosamente, ma i genitori si
accorgono presto di un in-
quietante cambiamento
nella bambina. Il film “Il Van-
gelo di Giuda” di Giulio Base
arriva in programmazione
eccezionalmente il 20 e 21
aprile alle ore 20.30. La storia
di Giuda letta dal regista che
vede nel cast Giancarlo Gian-
nini, Rupert Everett, Paz Vega.



Marsala C’èPAG. 10

Al Palasancarlo play off da brividi con la sfida futsal Marsala-Mazara

Il Marsala Futsal 2012 si prepara a vivere un
appuntamento decisivo della stagione: il ri-
torno dei quarti di finale dei playoff di Serie

A2, in programma sabato 18 alle ore 16 al Palaz-
zetto dello Sport di Marsala contro il Futsal Ma-
zara 2020. Davanti al proprio pubblico andrà in
scena un derby ad altissima tensione, con in
palio l’accesso alla fase successiva. La squadra
marsalese riparte dal pesante 4-1 subito nella
gara d’andata, un risultato che rende la sfida in

salita e che impone una prestazione pratica-
mente perfetta. In panchina non ci sarà Mister
Tutilo, esonerato dopo la sfida coi gialloblù, ma
ci sarà il duo Leandro D’Alessandro-Giuseppe
Costigliola, che già hanno preso in mano la squa-
dra nel post Rafa Torrejon di inizio stagione. Ser-
virà intensità, attenzione e la capacità di
sfruttare ogni occasione, perché nel futsal ba-
stano pochi minuti per cambiare completamente
l’inerzia di una partita. 

Nuova Pallacanestro Marsala, prova di maturità in gara 2 

La Nuova Pallacanestro Marsala conquista gara 2
dei playout superando il Basket Scicli Meerkat per
84-78 e rimette in equilibrio la serie dopo la scon-

fitta di sabato scorso a Ragusa. Una vittoria pesante,
arrivata al termine di una partita intensa e combattuta,
che conferma il valore e il carattere della squadra di
coach Giuseppe Grillo. I primi due quarti hanno offerto
una sfida sostanzialmente in equilibrio, con le due for-
mazioni sempre a contatto nel punteggio e nessuna
delle due capace di piazzare il break decisivo. Nel terzo
quarto Scicli ha provato a dare uno strappo al match,
ma a differenza di altre occasioni la NPM ha risposto
con grande lucidità, ritrovando fiducia attraverso una

difesa aggressiva e un attacco gestito con pazienza e
ordine. Proprio nel momento più delicato della gara,
Marsala è stata brava a riprendere in mano l’inerzia
della partita, tornando avanti nel punteggio e riu-
scendo a costruire quel margine di qualche punto che
si è poi rivelato decisivo. Nel finale, quando Scicli ha
tentato l’ultimo assalto, il pubblico ha spinto la squadra
di casa con energia e calore, contribuendo a sostenere
le ultime due, tre difese che hanno blindato il risultato.
Il successo porta la serie a gara 3, in programma sabato
prossimo a Ragusa, dove la Nuova Pallacanestro Mar-
sala sarà chiamata a vincere per continuare a sperare
nella permanenza in serie. 

Successi per la Marsala Doc da Milano alla Valle dei Templi

Prosegue l’attività agonistica degli atleti della Po-
lisportiva Marsala Doc. A Scoglitti (Vittoria),
quarta prova del Grand Prix regionale Fidal

delle mezzemaratone, sono stati in dieci, tra i tesse-
rati della società presieduta da Filippo Struppa, a
partecipare. Il più veloce è stato il giovane Pietro
Lombardo, che ha tagliato il traguardo con un’altra
brillante prestazione cronometrica (1:25:56), 21° as-
soluto e 7° nella sua categoria d’età. A seguire, Enzo
Lombardo, padre di Pietro, con il tempo di 1:34:37,
Thierry Maximilien Morgana (1:36:16), Matilde Rallo,
seconda nella SF55, Antonio Tumbarello, Mimmo Ot-
toveggio, terzo nella SM65, Maurizio Bilello, Antonino
Parisi, Antonino Licari e Salvatore Panico. A rappre-
sentare la società biancazzurra alla Maratona di Mi-

lano è stato Ignazio Vinci, che ha realizzato un crono
di tutto rispetto: 3 ore, 8 minuti e 3 secondi. All’en-
nesima “ultra”, la “50 km di Noto”, ha poi preso parte
il vice presidente Michele D’Errico, che ha corso in-
sieme al figlio, Vito D’Errico. Al trail della Ficuzza ha
partecipato Antonino Tuzzolino, neo iscritto, che ha
ottenuto un 4° posto assoluto e un 1° nella sua cate-
goria d’età. Nella mezza della Valle dei Templi Pietro
Lombardo ha fatto registrare un 1:26:52. A seguire,
hanno tagliato il traguardo Enzo Lombardo (1:33:51),
Silvio Catalano (1:36:50), Michele D’Errico (1:39:27),
terzo nella SM70, e poi Antonio Pizzo, Matilde Rallo
(terza nella SF55), Mimmo Ottoveggio, Jacopo Mag-
gio, Francesco Petruzzellis, Maurizio Bilello, Vincenzo
Maggio, Giuseppe Tumminelli, Antonino Licari, Salva-

tore Panico e Antonino Parisi. A San Vito Lo Capo, al
Memorial “Giorgio Grammatico”, seconda prova del
Grand Prix provinciale Fidal, gara di 8 km, hanno par-
tecipato Giuseppe Milazzo, Gianpaolo Graffeo, Anto-
nio Feracane (i tre sono saliti sul podio), Francesco
Croce e Thierry Maximilien Morgana.       

Marsala capitale degli scacchi giovanili: record di partecipanti e podi

Marsala si conferma capitale degli scacchi giovanili sici-
liani ospitando, nel week end all’Hotel President, la
fase regionale del 38° Campionato Italiano Giovanile,

valida per l’accesso alla finale nazionale in programma a Ca-
gliari dal 29 agosto al 5 settembre. Organizzato dall’ASD Lily-
betana Scacchi sotto l’egida del Comitato Scacchistico Siciliano,
il torneo ha fatto registrare numeri record con 218 giovani. Tra
i risultati spiccano i 5 podi conquistati dalla Lilybetana: 2° posto
per Edoardo Fontana (Under 12) e Davide Montalto (Under 18);
3° posto per Samuele Fazio (Under 8), Matilde D’Angelo (Under

8 femminile) e Ilaria Canale (Under 14 femminile). Nella classi-
fica per province, Trapani si piazza seconda dietro Palermo,
mentre tra le società la Lilybetana chiude terza alle spalle di
Palermo Scacchi e Pedone Isolano Misilmeri. La tre giorni è
proseguita il 13 aprile con il Trofeo Scacchi Scuola, che ha coin-
volto 55 squadre di 5 province. Ottimi risultati anche per gli isti-
tuti marsalesi: l’IC Cavour-Mazzini conquista il primo posto
nelle Secondarie di primo grado femminile, mentre il Liceo
Scientifico Ruggieri è secondo tra gli Juniores e il Liceo Pasca-
sino – Giovanni XXIII secondo tra le Juniores femminili.
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I l Calisthenics Marsala continua a bril-
lare nel panorama nazionale. L’atleta
Flavio Geraci ha conquistato i l  primo

posto alla Vulcano Fitness Skills Italia (re-
golamento LIC – Lega Italiana Calisthenics)
dominando con una performance solida e
pulita con maturità tecnica e mentale;

Luca Vicari ha ottenuto un 4° posto al suo
debutto assoluto mostrando grande deter-
minazione; Maggy Falco ha trionfato al Ca-
l icontest nella categoria Endurance
Avanzati ,  impostando ritmo, resistenza e
lucidità che l ’ha portata sul gradino più
alto del podio.

Calisthenics Marsala sul tetto d’Italia

W eekend ricco di emozioni
per otto giovani ginnaste
della Polisportiva Diavoli

Rossi di Marsala, protagoniste al
CUS di Messina nella prima prova
del Campionato Regionale Si lver
FGI di ginnastica artistica femmi-
nile. Sabato subito grandi risultati:
nel l ivello LA3 Dali la Chirco ed
Elisa Civello dominano la gara
conquistando rispettivamente
primo e secondo posto. Nella ca-
tegoria A1, tra 21 partecipanti, ot-
t ima prova per Alyssa Foderà,
seconda, e Giulia Mulè, quarta a
pari merito. Nel programma LA3

avanzato, Viola Salvaggio bri l la
conquistando l ’oro, mentre Ma-
riele D’Asaro chiude sesta dopo un
errore alla trave. Domenica spazio
al l ivello LB3 base: Irene Gentile e
Sara Crinelli ,  al termine di un ser-
rato testa a testa, ottengono un
prestigioso primo e secondo
posto. Bilancio più che positivo
per la società marsalese, che
porta a casa sei podi complessivi.
Un risultato che conferma il valore
tecnico e la crescita delle giovani
atlete, pronte a ritagliarsi un ruolo
da protagoniste nel panorama re-
gionale.

La Diavoli Rossi brilla al Campionato Regionale Silver

D a oggi e f ino al  19 apri le,  la
Società Canott ier i  Marsala
ospiterà la prima tappa del

Trofeo Opt imist  I ta l ia  Kinder Joy
of Moving,  uno dei  c ircuit i  più im-
portanti  dedicati  ai  giovani vel ist i ,
organizzato ins ieme al la  Federa-
z ione I ta l iana Vela.  Un appunta-
mento di  r i l ievo che arr iva in  un
anno simbolico per i l  c ircolo mar-
salese,  impegnato nel le  celebra-
z ioni  per  l ’80°  anniversar io.
Essere la tappa inaugurale del  c ir-
cuito nazionale rappresenta un r i -
conoscimento s igni f icat ivo per
una realtà  che da decenni  lavora
nel la  formazione sport iva e nel la
diffusione del la cultura del  mare.

I l  t rofeo s i  sv i luppa in c inque
tappe lungo la  penisola:  dopo
Marsala i l  calendario proseguirà a
Cervia  (31 maggio–2 g iugno) ,  Ca-
podimonte (23–25 lugl io) ,  Tr ieste
in occasione del la Barcolana (2–4
ottobre)  e  Malcesine sul  Garda
(23–25 ottobre) .  Toccherà quindi
al la  c i t tà  l i l ibetana dare i l  v ia  a l -
l ’ intera macchina organizzat iva
del  c ircuito,  con f lotte,  tecnici  fe-
deral i  e  delegazioni  provenient i
da tutta  I ta l ia .  In  acqua scende-
ranno giovani  at let i  suddiv is i  in
Divisione A,  per i  nati  tra i l  2011 e
il  2015, e Divisione B, per i  nati  tra
i l  2016 e i l  2017.

La Canottieri Marsala ospita
la prima tappa del Trofeo
Optimist Italia Kinder
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